



Società

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/sud%20del%20mondo" Sud del mondo

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/solidariet%C3%A0" Solidarietà

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/cultura%20e%20religione" Cultura e religione

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/ecologia%20e%20ambiente" Ecologia

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/vaticano" Vaticano

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/diritti%20umani" Diritti umani

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/cronache%20dal%20mondo" Esteri

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/cronache%20dall%27italia" Italia

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/scienza%20e%20tecnologia" Scienza

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/libri%20e%20recensioni" Libri

 HYPERLINK "http://www.laperfettaletizia.com/search/label/lotta%20alla%20mafia" Lotta alla mafia 





Beatificazione Wojtyla: statua inaugurata a Betlemme



A scoprire la scultura nel cortile della Casa della Pace il primo ministro palestinese, Salam Fayad, con le Acli e la Fondazione Giovanni Paolo II. Sul piedistallo la scritta: “Non abbiate paura”



È un Karol Wojtyla ‘giovane’ e benedicente, le braccia sollevate al cielo, quello raffigurato nella statua inaugurata dalle Acli a Betlemme, nel cortile della Casa della Pace, il giorno della beatificazione di Giovanni Paolo II. Sul piedistallo della scultura di marmo, alta 3 metri e realizzata da un artigiano palestinese (Raed Zrene), la scritta in arabo e in italiano: “Non abbiate paura”, la frase con cui il Papa si presentò al mondo nel 1978, all’inizio del suo pontificato. La “Casa della pace”, a Betlemme, ospita il Centro di formazione professionale realizzato dalla Fondazione Giovanni Paolo II con le Associazioni cristiane dei lavoratori italiani. Domenica 1 maggio gli studenti della scuola, la comunità cristiana, i lavoratori palestinesi hanno festeggiato insieme la beatificazione di Papa Wojtyla e la Festa dei lavoratori, seguendo in diretta le celebrazioni da Piazza San Pietro. Quando Papa Benedetto XVI, da Roma, ha proclamato “beato” il suo predecessore, è stato il primo ministro dell’Autorità palestinese, Salam Fayad, ha “scoprire” la statua nel cortile. Accompagnato dal nunzio apostolico per Gerusalemme, mons. Antonio Franco, e dal tesoriere della Custodia di Terra Santa, vicepresidente della Fondazione Giovanni Paolo II, padre Ibrahim Faltas.

«Ogni nostra azione – ha detto intervenendo il presidente nazionale delle Acli, Andrea Olivero – anche piccola, ma significativa, può contribuire alla costruzione della pace. In questo luogo santo, ogni nostro sforzo sta a significare l’impegno affinché si affermi il dialogo tra i popoli e in special modo tra il popolo di Israele e di Palestina. Alla memoria carissima di Giovanni Paolo II, Papa lui stesso lavoratore, amico dei lavoratori e instancabile uomo di dialogo, affidiamo queste intenzioni e quest’opera».
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I pellegrini in fila per rendere omaggio alle reliquie del Beato Giovanni Paolo II



Prosegue il flusso di pellegrini che vogliono rendere omaggio alle reliquie del Beato Giovanni Paolo II. Dopo Benedetto XVI, che ha sostato davanti alla bara di Karol Wojtyla al termine della Beatificazione, si sono avvicendati cardinali, autorità e innumerevoli fedeli. 



Radio Vaticana - E nel pomeriggio è cominciata la recita del Rosario presieduta anche dal cardinale Angelo Comastri, vicario del Papa per lo Stato della Città del Vaticano. Il servizio di Tiziana Campisi: ascolta. Centinaia, migliaia: sono innumerevoli i pellegrini che vogliono pregare davanti alle reliquie del Beato Giovanni Paolo II. Nella Basilica di San Pietro il silenzio è rotto soltanto dalla recita del Rosario, pregato alle 16, alle 18 e previsto ancora alle 21. Ed è stato il cardinale Angelo Comastri, vicario del Papa per lo Stato della Città del Vaticano a presiedere quello delle 18:

“Credo che questa preghiera sia il dono più bello che possiamo fare al nuovo Beato che tanto amava Maria e tanto amava il Santo Rosario, ha detto il porporato nell’introdurre la meditazione dei Misteri della luce. Credo che sia anche il ricordo più bello che possiamo portare nelle nostre case: portare il Rosario come impegno di preghiera per questo mese in tutte le nostre famiglie”.

Quindi il porporato ha proseguito:

“Il beato Giovanni Paolo II un giorno aprì il suo cuore disse: ‘Il Rosario è la mia preghiera prediletta, preghiera meravigliosa, meravigliosa nella sua semplicità e nella sua profondità’. E il Papa Benedetto XVI, a Colonia, parlando ai seminaristi, ha esclamato: ‘Maria ci mostra Gesù, suo Figlio, ce lo presenta, ce lo fa, in un certo modo, vedere, toccare, prendere tra le braccia. Maria ci insegna a contemplarlo con gli occhi del cuore e a vivere di Lui’. Credo che andare a casa con questo proposito, con questo impegno, sia il più bel ricordo di questa giornata e di questo pellegrinaggio”.


Non lontano dalla bara di Karol Wojtyla, alcuni fedeli lasciano lettere, biglietti, fiori, candele, altri oggetti, consegnandoli al personale addetto all’accoglienza che provvede a custodire tutto. La Basilica di San Pietro resterà aperta fino ad esaurimento del flusso di pellegrini e fedeli.
